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Jean-PIerre schouPPe, La dimension in-
stitutionnelle de la liberté de religion dans 
la jurisprudence de la Cour Européenne 
des Droits de l’Homme, Pedone, Paris, 
2015

In questo formidabile libro, Prix René 
Cassin 2014, si scoprono ricche miniere 
di dottrina pressoché in ogni pagina, ove 
l’Autore analizza con grande acribia la 
tematica della libertà di religione presso 
la CEDU sotto un’angolazione innovativa 
e ricca di spunti.

Nel primo capitolo si ripercorrono le 
tracce dell’evoluzione storico-giuridica 
del diritto fondamentale alla libertà di 
religione, ricordando in primis la Décla-
ration des droits de l’homme et du citoyen, 
con le sue lacune, ma subito dopo facen-
do una dettagliatissima e precisissima 
panoramica a partire dagli imperatori 
Augusto e Costantino, poi il Dictatus 
Papae, lo scisma d’Oriente, la nascita del 
Protestantesimo con la sua concezione 
dei rapporti fra Chiesa e Stato, Enrico 
VIII, la Pace di Augusta (con i per così 
dire propedeutici trattati di Norimberga 
e di Passau), Gand, Münster, Osnabrück, 
i regimi giurisdizionalisti, Napoleone, 
e via via fino ad un primo accenno alla 
Dignitatis Humanae.

L’Autore non dimentica, in questo 
primo capitolo, nemmeno i punti di vista 
d’Ebraismo ed Islam, con le loro diffe-
renze, sul diritto naturale e sulla libertà 
di religione.

V’è poi un’ampia sezione dedicata 
alle innovazioni del Concilio Vaticano II 
in materia di libertà religiosa, risalendo 
alla Pacem in terris, studiando a fondo la 
Dignitatis Humanae, ed illustrando alcu-
ne chiavi per un’ermeneutica di quest’im-
portantissimo documento conciliare e 
degli sviluppi che ne siano poi derivati.

Il secondo capitolo è dedicato al pro-
gressivo riconoscimento della libertà dei 
gruppi religiosi nei documenti e trattati 
internazionali, e si apre, infatti, partendo 
dal Trattato di Berlino del 1878 per ar-

rivare, ricordati meticolosamente quello 
di Londra e quello polacco, alla Carta 
di San Francisco ed alla Dichiarazione 
universale dei diritti dell’uomo, e poi 
al Patto internazionale relativo ai diritti 
civili e politici, con i problemi connessi 
alla ricerca di formule di compromesso 
relative al suo art. 18.

Dopo aver tratteggiato la progressiva 
evoluzione storico-contenutistica dei 
documenti ONU, dal rapporto Kri-
shnaswami alla Dichiarazione del 1981, 
al progetto di Convenzione internazio-
nale per l’eliminazione di ogni forma di 
discriminazione religiosa, l’Autore passa 
ad illustrare quelli europei: Helsinki, 
Vienna, la CEDU, ed i più recenti lavori 
dell’Assemblea parlamentare del Consi-
glio d’Europa.

Un’attenzione tutta particolare è 
riservata al Trattato sull’Unione europea 
ed al suo articolo 6, come pure al Trattato 
sul Funzionamento dell’Unione europea 
ed al suo art. 17, con un’esaurientissima 
disamina di tutte le implicazioni connes-
se; non è dimenticato nemmeno il diritto 
comunitario secondario, né la Corte di 
Giustizia.

Il terzo capitolo sviscera l’art. 9 
CEDU, la sua portata, le sue connessioni, 
le sue chiavi interpretativo-applicative, 
per passare poi all’obiezione di coscien-
za individuale (sino all’ultimo affaire 
Bayatyan), giungendo alla dimensione 
collettiva della libertà di religione, dinan-
zi alla quale si chiede: diritti collettivi o 
diritti delle collettività?, e concludendo, 
infine, con un’accorta disamina del 
problema dell’obiezione di coscienza 
istituzionale.

Il quarto ed il quinto capitolo sono 
per così dire una Summa summarum 
delle sentenze della CEDU a suffragio, 
conforto e dimostrazione di quanto 
esposto nei capitoli precedenti: il quarto 
più incentrato sulla giurisprudenza rela-
tiva all’esistenza dei gruppi religiosi, il 
quinto, vastissimo e ricchissimo, alla loro 
autonomia, nei vari aspetti della libertà 
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d’organizzazione, di quella patrimoniale, 
di quella educativa, delle loro relazioni 
‘ad extra’, sino a giungere ad una preziosa 
teoria-quadro sulla libertà di religione 
istituzionale nel sistema europeo dei 
diritti fondamentali.

Chiunque desideri studiare il tema 

della libertà di religione alla luce della 
giurisprudenza CEDU non potrà non 
riconoscere a questo libro la sua indiscu-
tibile importanza, e tributargli il giusto 
e dovuto plauso che gli è dovuto e che 
merita.

Stefano Testa Bappenheim


